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33 giorni di pontificato, un tempo troppo breve per definire una linea 

Un «pastore» al governo della Chiesa 
Scelto per dare un'immagine di unità, ricomponendo tendenze diverse - Lo sforzo di comunicare con la gerarchia e con i fedeli - « Spero che aiute
rete questo povero Papa nuovo » - La significativa scelta del nome, impegno a proseguire sulla via del Concilio - Il richiamo alla « fame nel mondo » 
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Le tappe più significative 
della vita del Pontefice 
ROMA — Papa Giovanni 
Paolo I era nato a Forno 
di Canale, in provincia di 
Belluno, il 17 ottobre 1912. 
da una famiglia povera. 
11 padre, socialista, dopo 
essere stato per numerosi 
anni emigrante in Sviz
zera, trovò lavoro come 
artigiano in una vetreria 
di Murano. Entrato nel 
seminario di Feltre, il 
giovane Albino Luciani 
studiò poi filosofia e teo
logia nel seminario di Bel
luno, e dopo essere stato 
ordinato sacerdote il 7 lu
glio del 1933 si trasferi a 
Roma. 

Qui frequentò i corsi 
della Pontificia università 
Gregoriana e si laureò in 
teologia con una tesi su 
Rosmini. Rientrato nella 
sua diocesi fu dapprima 
coadiutore nella parroc
chia di Forno in Canale 
e poi in quella di Agordo; 
in questi anni Albino Lu
ciani insegnò anche reli
gione nell'istituto tecnico 

minerario di Agordo. Dal 
1937 al 1947 il futuro Papa 
fu vice-direttore e profes
sore di teologia dogmati
ca, morale, diritto cano
nico e arte sacra nel se
minario di Belluno. Nel 
1948 fu nominato pro-vica
rio generale della diocesi 
e responsabile dell'ufficio 
catechistico diocesano. 

Dopo aver ricoperto per 
quattro anni l'incarico di 
Vicario generale della dio
cesi bellunese, fu consa
crato vescovo di Vittorio 
Veneto il 15 dicembre del 
1958. da Giovanni XXIII 
in San Pietro. In questa 
diocesi, ove rimase per 
undici anni, la sua attivi
tà fu particolarmente di
retta all'intensificazione 
dell'azione pastorale e al
la promozione delle atti-
vittà diocesane. 

Il 15 dicembre 1969 fu 
chiamato da Paolo VI a 
succedere al card. Urbani 
come patriarca di Venezia 
e il 5 marzo 1973 fu unto 

cardinale. Già membro 
della Conferenza episco
pale italiana viene chia
mato a far parte della 
Congregazione per i sa
cramenti e il culto divino. 

Il cardinal Luciani la
sciò Venezia alle 6 del 
mattino di giovedì 10 ago
sto per poter arrivare a 
Roma ed officiare una 
tra le prime messe di suf
fragio per Paolo VI: poi 
il 26 agosto accettò l'ele
zione del Conclave chia
mandosi Giovanni Paolo T. 
Dopo 33 giorni di pontifi
cato. l'improvvisa morte. 

Gli unici parenti del de
funto papa sono un fra
tello, il maestro Berto. 
padre di 11 figli e già pre
sidente della Camera di 
Commercio di Belluno: e 
una sorella. Nina. sposata 
con un muratore e madre 
di due figli, che risiede a 
Santa Giuliana di Levico. 
nel Trentino. Il fratello 
abita invece nella casa pa
terna, a Canale d*Agordo. 

L'omaggio della Camera 
che sospende la seduta 

Ingrao, esprimendo partecipazione a! lutto della Chiesa, ha ricor
dato anche lo sgomento del Paese per le vittime degli attentati 

ROMA — Immediata eco. ieri 
mattina alla Camera, della 
repentina morte di papa Lu
ciani. Nell'aprirc la seduta, 
il presidente Ingrao ha espres
so il profondo cordoglio del
l'assemblea di Montecitorio 
per la scomparsa del ponte
fice. « Partecipiamo al lutto 
e al dolore della Chiesa e 
del mondo cattolico — ha ag
giunto —, colpiti così grave
mente in uno spazio di tem
po brevissimo dalla morte di 
papa Montini e oggi dalla 
scomparsa di Gioranni Paolo 
I che nella scelta del nome 
aveva voluto unire il ricordo 
dei suoi due predecessori, 
quasi a sottolineare la conti
nuità di un'opera che era 
stata così significativa nella 
vita della Chiesa e per i rap
porti con la società contem
poranea v 

Pietro Ingrao ha voluto poi 
sottolineare come, in un pon
tificato che era appena al
l'inizio del suo cammino. 
avessero colpito l'umanità de
gli accenti dei messaggi di 
Giovanni Paolo I. la comuni
cazione con i sentimenti sem
plici della gente, il rifiuto 
di pompe esteriori. < Aveva-
tno sentito — ha detto — l'af-
jetto con cui si era ritolto 
all'Italia e alla città di Ro-
« • ; ricordiamo il volto sor

ridente con cui lo vedemmo 
subito dopo la sua elezione, 
e questo fatto accresce l'emo
zione per una morte che 
tronca un'opera appena al
l'inizio ». 

Qui Ingrao ha stabilito un 
nesso diretto tra la morte del 
Pontefice e altri, contempo
ranei eventi. « Papa Luciani 
scompare — ha sottolineato 
il presidente della Camera 
rivolto all'assemblea che lo 
ascoltava in piedi —. mentre 
tornano a esplodere intorno 
a noi segni gravi di violenza: 
ieri a Torino e a Roma sono 
stati atrocemente assassina
ti due uomini. Consentite che 
alla commemorazione di una 
figura come quella di Giovan
ni Paolo I, investito di cosi 
alta responsabilità, io unisca 
il ricordo di due uomini sem
plici, e invìi anche alle loro 
famiglie in lutto Vespressio-
nel del nostro cordoglio. Ri
cordiamo le parole con cui 
giorni or sono Giovanni Pao
lo I manifestò il suo dolore 
di fronte a un'altra giovane 
vittima ». 

* Vogliamo esprimere la 
speranza — ha concluso Pie
tro Ingrao — che uomini e 
donne del nostro paese, nella 
legittima differenza e com
petizione di ideali e di opi
nioni, sappiano trovare i 

punti di incontro per debel
lare la violenza e garantire 
la tutela di essenziali diritti 
umani >. 

Alle parole di Ingrao si è 
associato, per il governo, il 
sottosegretario alla presiden
za del Consiglio Franco Evan
gelisti. Quindi il presidente 
della Camera ha tolto la se
duta in segno di lutto. 

Al Senato, che ieri non si 
riuniva, l'annuncio ufficiale 
della morte di papa Luciani 
verrà dato martedì pomerig
gio. quasi sicuramente con un 
breve discorso del presidente 
dell'assemblea di palazzo Ma
dama. Amintore Fanfani. 

g. f. p. 

Oggi sospese 
le lezioni 

in tutte le scuole 
ROMA — Oggi in tutta Ita-
lia le scuole restano chiuse 
per onorare la memora del 
pontefice scomparso. La so
spensione delle lezioni è sta
ta annunciata dal ministro 
Pedini, che si è attenuto a 
disposizioni emanate in tal 
senso dalla presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

// pontificato di Giovanni 
Puolo I è durato soltanto 
trentalré giorni, ossia un 
tempo assai breve perché il 
Papa scomparso potesse la
sciare ai posteri una eredità 
di magistero, al di là di una 
immagine pastorale che pure 
era riuscito a darsi attraver
so i M/OÌ contatti del tutto 
particolari con i fedeli, con il 
grande pubblico che ne aveva 
seguito i gesti direttamente o 
attraverso la stampa e la te
levisione. 

Nella storia della Chiesa 
non sono mancati pontificati 
brevi fra cui quello brevissi
mo di Stefano II che durò 
appena quattro giorni, dal 16 
al 20 marzo 752. Da allora, 
però, l'elezione di un Pontefi
ce è divenuto sempre più un 
fatto di larga risonanza mon
diale. Ecco perché la brevi
tà del pontificato di Giovanni 
Paolo I assume oggi una di
mensione diversa, tenendo 
conto delle circostanze che 
avevano favorito l'elezione di 
Papa Luciani e dei problemi 
che la sua morte improvvisa 
riapre alla Chiesa nel suo 
rapporto con il mondo. 

Giovanni Paolo I, che a-
vrebbe compiuto 66 anni il 
prossimo 17 ottobre, era stato 
eletto il 26 agosto scorso do
po un conclave assai breve e 
soprattutto preoccupato di da
re al mondo l'immagine di 
una Chiesa unita al di là del
le divisioni che .esplose negli 
anni del dopoconcilio, erano 
riemerse durante il precon
clave. L'elezione al so
glio pontificio di un Papa co
me Luciani, rimasto sempre 
lontano dalla diplomazia e dai 
complessi meccanismi della 
Curia vaticana e quindi es
senzialmente «pastore», do
veva significare per ì 111 
grandi elettori prima di tutto 
il simbolo dell'unità di una 
Chiesa sempre più articola
ta nelle Conferenze episcopali 
nazionali e nelle Chiese lo
cali. Si può dire che, in que
sti trentatré giorni. Papa Lu
ciani si sia sforzato di per
seguire una linea di sempli
cità e di comunione con i car
dinali, i vescovi, i fedeli qua
si collocandosi in mezzo a lo
ro e riconoscendo i propri 
limiti. 

Nel suo primo incontro do
menicale del 27 agosto, all'in
domani della sua elezione, 
Giovanni Paolo l, dopo aver 
spiegato che la scelta del 
nome voleva essere il suo im
pegno a continuare l'opera 
dei suoi predecessori, subito 
aggiungeva: « lo non ho la 
"sapientia cordis" di Papa 
Giovanni, né la preparazione 
e la cultura di Papa Paolo, 
però sono al loro posto, devo 
cercare di servire la Chiesa. 
Spero che mi aiuterete con le 
vostre preghiere ». Qualche 
giorno dopo diceva ai cardi
nali, confessando di non co
noscere i « complessi mecca
nismi della Curia » pur neces
sari per il governo della Chie
sa: € Spero che aiuterete que
sto povero Papa nuovo ». 

Ritrovatosi improvvisamen
te Papa con alle spalle sol
tanto la sua esperienza pasto
rale a Vittorio Veneto e a Ve
nezia, Giovanni Paolo l av
vertiva il peso del suo alto 
ministero e anche la sua so
litudine. Più volte aveva e-
spresso questi suoi sentimen
ti ad alcuni intimi, rilevan
do che dai suoi collaboratori 
riceveva consigli preziosi ma 
con il carattere dell'ufficiali
tà, mentre non riusciva a 
trovare persone con cui par
lare liberamente confidando 
i suoi problemi e le sue an
gosce così come faceva a Ve
nezia. Si sentiva, inoltre, mol
to condizionato dai rigori del 
protocollo e questa sua soffe
renza si intravedeva anche 
nel suo modo di comportarsi, 
nei suoi gesti spontanei du
rante le cerimonie ufficiali 
con tratti così dire™ dall'i 
stile di Paolo Vi che si era 
formato nella Curia. 

Aveva introdotto un modo 
nuovo di parlare, ricorrendo 
ad aneddoti ed a parabole e 
suscitanno per questo con
sensi popolari e insieme mol
te perplessità in alcuni am
bienti vaticani. Anche a pro
posito del suo stato di salute. 
proprio rell'udtenza di mer
coledì scorso, si era così e-
spresso salutando un gruppo 
di infermieri e di sanitari: 
< Sappiate che il Papa è stato 
otto volte all'ospedale ed ha 
subito quattro operazioni i. 

Questo Papa che sentiva 
l'ansia e la solitudine del suo 
minuterò, si era affrettato 
sin dal giorno seguente alla 
sua elezione ad enunciare le 
linee principali del pontifica
to perche non si lasciasse 
spazio alle illazioni, dati i 
suoi trascorsi non sempre in 
linea con il rinnovamento 
ecclesiale e teologico avviato 
dal Concilio. Sia pure pre
mettendo nel suo primo mes 
saggio al mondo cattolico clic 
occorre « conservare intatta 
la grande disciplina della 
Chiesa, nella vita dei sacer
doti. dei fedeli ». Gioranni 
Paolo 7 arerà detto: « Il 
nostro programma sarà di con
tinuare quello di Paolo VI, 
nella scia già segnata con 
tanti consensi dal grande 
cuore di Giovanni XXIll». 

CITTA' DEL VATICANO — L'omaggio del presidente Perii ni alla salma di Giovanni Paolo I 

Egli aveva, pertanto, con
fermato il card. Villot all'alta 
carica di Segretario di Stato, 
vwns. Caprio come sostituto, 
mons. Casaroli a segretario 
del Consiglio per gli Affari 
Pubblici della Chiesa, ossia 
come suo ministro degli este
ri, facendo così intendere di 
voler continuare anche la 
ostpolitik dei suoi predeces
sori che tante riserve aveva 
incontrato tra gli episcopati 
più conservatori e nella de
stra curiale, e il dialogo con 
le diverse culture secondo 
l'impostazione data al dialogo 
con il mondo da Paolo VI 
con l'encìclica Ecclesiam 
Suam. 

Rivolgendosi ai membri del 
Corpo diplomatico accredita
to presso la S. Sede, aveva 
confermato la sua volontà di 
proseguire l'oliera di pace e 
di cooperazione tra i popoli 
portata avanti t con tanto 
impegno da Paolo VI ». con
fermando altresì la peculiari
tà della missione della Chiesa 
nel mondo in quanto distinta 

da quelle degli Stati e rispet
tosa di questi. Papa Luciani 
è morto mentre aveva in 
programma di incontrare 
quanto prima il Capo dello 
Stato italiano, Pertini. per 
cercare di avviare a soluzione 
il negoziato in corso dall'au
tunno del 1976 tra la Santa 
Sede e l'Italia per la revisio
ne del Concordato. L'on. Per
tini è stato il primo capo di 
Stato a rendere omaggio a 
Giovanni Paolo 1 ieri ìnalti-
na. 

Preoccupalo della pace re
ligiosa, il cardinale Luciani 
aveva scritto che occorre ri
sparmiare all'Italia « perico
lose spaccature». Incontran
do da Papa il sindaco della 
capitale, Argan, il 23 set
tembre mentre si recava alla 
Basilica di S. Giovanni per 
prenderne possesso come 
vescovo di Roma, Giovanni 
Paolo I aveva dichiarato: « I 
problemi dell'Urbe mi trova
no particolarmente attento e 
sensibile in ragione della loro 

urgenza, della loro gravità e. 
soprattutto, dei disagi e dei 
drammi umani e familiari ». 
Di qui la sua «disponibilità 
alla collaborazione e a quel
l'apporto di ordine morale e 
spirituale, quale corrisponde 
alla specifica natura del mio 
servizio ». Ricordando, poi. 
nella Basilica, quanto aveva 
detto Argan. Papa Luciani a-
veva aggiunto: « Alcune delle 
sue parole mi hanno fatto 
venire in mente una delle 
preghiere che fanciullo reci
tavo con la mamma » per cui 
€ i peccati che gridano ven
detta al cospetto di Dio sono 
opprimere i poveri, defrauda
re la giusta mercede agli o-
perai ». 

La prima occasione per 
qualificare sul piano sociale 
e anche politico il suo ponti
ficato. secondo l'accezione 
che alla politica dà il Conci
lio Giovanni Paolo I l'avreb
be avuto nei prossimi giorni, 
quando avrebbe inviato il suo 
messaggio, tra l'altro tanto 

atteso, alla terza conferenza 
latino americana in pro
gramma dal 12 al 2S ottobre a 
Pueblo nel Messico. Forse, in 
vista di questo importante 
avvenimento, papa Luciani 
nella sua ultima udienza 
pubblica del 27 settembre, un 
giorno prima della sua mor
te, aveva richiamato l'atten
zione di tutti sul problema 
della fame perché aveva 
detto — « ci sono popoli in
teri clic hanno fame». 

Si può dire che queste sue 
preoccupate riflessioni per lo 
stato di ingiustizia e di sfrut
tamento in cui vivono milioni 
di esseri umani ed altri suoi 
gesti improntati a semplicità 
costituiscano l'eredità di Pa
pa Luciani, che non ha avuto 
il tempo di condensare i suoi 
pensieri in una enciclica per 
chiarire meglio la sua linea 
sulla quale finora erano stati 
espressi consensi e anche ri
serve. 

Alceste Santini 

Molti messaggi di cordoglio 
da partiti e forze sociali 

Fra gli altri quelli del presidente della Repubblica, di Longo e Berlinguer, di Craxi, Zac-
cagnini, Andrectti, La Malfa - Telegrammi di numerosi sindaci e organizzazioni sindacali 

ROMA — Sentimenti di cordo
glio sono espressi dalle mas
sime autorità dello Stato e 
negli ambienti politici per la 
scomparsa di papa Luciani. 
Il presidente dèlia Repubbli
ca. che ha annullato ieri tut
te le udienze in programma, 
esprime rammarico per non 
essere andato Giovanni Pao
lo I oltre l'alba di un ponti
ficato «che si annunciava — 
Ila scritto Pertini al cardina
le Camerlengo Confalonieri 
— intenso di spiritualità e di 
iniziative operose per la pace 
e la fratellanza tra i popoli, 
e al quale l'umanità guarda
va con grande speranza ». 

Dal canto loro, il presiden
te del nostro partito. Luigi 
Longo. ed il segretario gene
rale Enrico Berlinguer, han
no indirizzato un messaggio 
al segretario di Stato cardi
nale Villot. « La improvvisa 
scomparsa del Pontefice Gio
vanni Paolo I — vi si legge — 
ci ha profondamente addolo
rato. La preghiamo di acco
gliere i sentimenti di cordo
glio che. a nome del PCI. le 
esprimiamo per il lutto gravis
simo che colpisce la Chiesa 

cattolica ». 
Il presidente del Consiglio. 

Giulio Andreotti, ricorda di 
Albino Luciani quei segni «di 
serenità e di dolcezza in un 
momento nel quale più che 
mai s'avverte l'urgenza di 
restituire agli spiriti inquie
ti l'impegno e la speranza 
di una convivenza più giusta 
e più buona ». Lo stesso An
dreotti, all'inizio della riunio
ne del Consiglio dei ministri, 
ha espresso il cordoglio del 
governo. 

Anche per il segretario del 
PSI Bettino Cra.xi « Il suo 
semplice sorriso aveva fatto 
rinascere negli animi di molti 
la fiducia che fosse possibile 
operare insieme, credenti e 
non credenti, contro le in
giustizie e per lo sviluppo so
lidale di tutti gli uomini ». I 
socialisti hanno deciso di so
spendere le manifestazioni di 
partito programmate per i 
prossimi tre giorni. 

Il presidente del Senato. 
Fanfani. sottolinea in un mes
saggio al cardinale Villot che 
« la brevità dell'alta missione 
non ha impedito al pontefice 
di manifestare doti che han

no acceso grandi speranze 
nel mondo ». 11 presidente del
la Camera, compagno Ingrao. 
aveva ricordato ieri la scom
parsa di papa Luciani nella 
aula di Montecitorio, come ri
feriamo in questa stessa pa
gina. Il segretario della DC. 
Benigno Zaccagnini. ha visto 
nel « breve ma intenso pon
tificato » di Albino Luciani 
l'affermarsi delle linee di un 
magistero improntato alla 
« semplicità del dialogo ». L' 
ex presidente della Repubbli
ca Giuseppe Saragat defini
sce la scomparsa del papa un 
lutto non solo per la cristia
nità « ma per tutti gli uomi
ni civili del mondo, che per
dono in lui un insostituibile 
difensore della giustizia e del
la pace ». U presidente del 
gruppo della Sinistra Indi
pendente del Senato. Luigi 
Anderlini, ricorda dj Luciani 
€ una immagine di confiden
te e serena speranza nei de
stini migliori dell'uomo». 

Il presidente del PRI. Ugo 
La Malfa, ha inviato al se
gretario di Stato Vaticano. 
cardinale Villot. un telegram
ma di cordoglio per e la doio 

rosa e repentina scomparsa » 
del Pontefice. 

Il sindaco di Roma, Giulio 
Carlo Argan, che aveva avu
to modo di incontrare nei gior
ni scorsi il papa nel corso del
la cerimonia per la « presa 
di possesso » del vescovado, 
al momento dell'annuncio del 
decesso di Albino Luciani si 
trova\a a Magonza. per il 
Consiglio dei comuni d'Euro
pa. Ha deciso di ripartire im
mediatamente. « Papa Luciani 
— ha dichiarato mentre si 
trovava ancora m Germania 
federale — aveva mostrato 
favore per i nostri propo
siti di alleviare le sofferenze 
della parte più povera della 
popolazione di Roma >. 

Tra gli altri messaggi, quel
li di molti sindaci (tra cui 
quello di Napoli. Maurizio 
Valen7i). del giudice anzia
no della Corte costituzionale 
Leonetto Amadei. delle orga
nizzazioni sindacali (e Egli ha 
chiesto agli uomini e ai po
tenti di abbattere le ingiu
stizie e lo sfruttameno », sot
tolinea un comunicato della 

| FLM). dei capitani della Rc-
1 pubblica di S. Marino. 

Il giudizio delle altre Chiese 

«Un amico 
dell'unità 

ROMA — « Il profondo cordo-
g'.io per la morte di Giovanni 
Paolo I e la totale simpatia 
alla famiglia cattolica roma
na m un momento di doiore 
per la scomparsa di un uo
mo di Dio /eramente umile » 
sono stati espressi a Ginevra 
a nome del Consiglio ecume
nico delle Chiese iCOE) dal 
vescovo Edward Scott e dal 
pastore Philip Potter, rispet
tivamente presidente e segre
tario generale dell'organismo 
che riunisce circa 300 chiese 
protestanti, anglicane e orto
dosse del mondo. 

La Federazione mondiale 
luterana ha avuto gli steaai 
accenti, quando ha afferma
to: a La sua apertura ecume
nica e il suo calore umano 
lasceranno, malgrado la bre
vità del suo pontificato, la 
loro traccia nella Chiesa cat
tolica e nel movimento ecu
menico ». 

Il primate, arcivescovo Se-
raphim, e il Sinodo della 

della causa 
cristiana » 
Chiesa greco-ortodossa, han
no giudicato la scomparsa 
del pontefice «una grande 
perdita per la Chiesa catto
lica romana ». « Dal punto di 
vista della Chiesa ortodossa 
— prosegue il documento — 
noi lo avevamo accettato ed 
encomiato per i suoi menti. 
poiché da certi atti, come la 

semplicità del suo insediamen
to in luogo dei secolare rito 
dell'incoronazione papale, a-
vevamo avuto un buon au
spicio della sua intenzione di 
lavorare per l'unione delle 
Chiese, unione che la Chiesa 
ortodossa da secoli agogna e 
aspetta ». 

In Francia, dichiarazioni 
polemiche e perfino sferzan
ti di padre Coache. seguace 
del vescovo tradizionalista 
Lefebvre: se 11 signore ha 
chiamato a sé il Papa dopo 
un mese di pontificato — ha 
detto tra l'altro — « vuol di
re che non voleva che re
gnasse». 

Commozione 
e sgomento 
a Venezia e 

nel paese natale 
VENEZIA ~ I rintocchi a 
martello dei campanili di Ve
nezia hanno dato ieri mat
tina l'annuncio della improv
visa morte d Papa Giovanni 
Paolo I. Albino Luciani, pri
ma di salire al soglio ponti
ficio. era stato, come è noto. 
patriarca della città per ot
to anni. Le forze politiche. 
le amministrazioni comunale 
e provinciale hanno inviato 
messaggi di cordoglio. «Sen
tiamo — ha telegrafato il 
sindaco di Venezia, Mario Ri
go. da Magonza — solo un 
grande dolore e la consape
volezza che questa perdita 
non sarà dimenticata ». 

Profonda commozione an
che a Canale D'Agordo. il 
paese natale del papa, in 
provincia di Belluno. La fami
glia del pontefice si è raccol
ta In uno stretto riserbo. Il 
fratello Edoardo Luciani, che 
era In Australia, è stato in
formate per telefono e rien
trerà oggi stesso. 

I più brevi 
pontificati 

nella storia 
della Chiesa 

ROMA — Il pontificato di 
Giovanni Paolo I. durato 33 
giorni, è stato uno dei p:u 
brevi della storia della Chie
sa. Tra ì precedenti che in 
questa occasione vengono ri
cordati. vi è quello "di Ste
fano II. che è stato papa per 
quattro giorni, dal 16 al 20 
marzo 752. Prima ancora. 
durò venti giorni soltanto la 
permanenza al soglio ponti
ficio di Sisinnlo I. procla
mato papa il 15 gennaio 708 
e morto il 4 febbraio. 

Brevissimo anche il ponti
ficato di Silvestro III. elet
to il 20 gennaio 1045 e morto 
il 10 febbraio. Marcello II è 
un altro papa che è stato 
capo della Chiesa nell'arco 
di meno di un mese, dal 10 
aprile 1555 al 1. maggio del
lo stesso anno. Dodici giorni 
è durato infine il pontificato 
di Urbano VII, eletto il 15 
settembre 1590 e morto 11 27 I 
settembre. 1 

Emozione 
nel mondo e 
interrogativi 
sul prossimo 

Conclave 
La morte improvvisa di 

Giovanni Paolo I ha susci
tato emozione in tutto il 
mondo, sollevando tuia serie 
di preoccupati interrogativi 
.sui problemi che tornano og
gi a porsi alla Chiesa di Ro 
ma e sulle soluzioni che ad 
CÙM potranno essere date. 

A Washington, appena ha 
appreso la luttuosa notizia, il 
presidente Carter hn rilascia
to questa dichiarazione: «Nel
le brevi settimane del suo 
pontificato — ha detto — il 
pepa Giovanni Paolo I aveva 
colpito l'immaginazione della 
sua Chiesa e del mondo. 
Egli prometteva di riassume
re le migliori qualità dei suoi 
predecessori, ria/fermando ciò 
clic è durevole e forte nella 
tradizione cattolica e, al tem
po stesso, allargando le fron 
tierc della siici Chiesa per 
affrontare i bisogni del mon 
do moderno. Il calore della 
sua personalità e la sua coni 
prensione della vita del pò 
mio erano a tutti evidenti 
La sua morte et ha impo 
venti ». 

Nelle chiese cattoliche del 
l'URSS si sono svolte, già 
ieri, cerimonie funebri. Un.1 

messa solenne è stata cele 
brata nella parrocchia mo 
scovila di San Luigi dei Pran 
cesi. A Vilnius ed a Kaunas 
le due più importanti cittò 
della Lituania sovietica, ed 
in Lettonia la notizia è stata 
data dai sacerdoti cattolici 
ai tedeli. Tutti gli altri cit 
tadini sovietici hanno saputo 
della morte del papa dai no 
tiziari della radio e della Tv 

La scomparsa del papa — 
ha detto il cardinale prima 
te polacco, Wyszynski, invitati 
do i fedeli a partecipare alle 
messe da lequiem celebrate 
in tutte le chiese « in spirito 
di umiltà di fronte alla vo
lontà di Dio » — è « HU t'ero 
colpo per la Chiesa Cattolica 
Romana: era parso — ha 
aggiunto il primate — che la 
elezione di un uomo relativa
mente giovane avrebbe per
messo alla Chiesa un lungo 
periodo di pace sotto la sua 
guida, ma non e stata questu 
la volontà del Signore ». 

Dolore e, anche, preoccupa
zione si riscontrano nelle di
chiarazioni rilasciate da al
cuni esponenti della Chiesa 
cattolica francese. « Giovanni 
Puolo I — ha detto l'arcive
scovo di Besancon — è 7/ior-
to stroncato dal peso di una 
inattesa responsabilità »; l'ar
civescovo di Parigi, cardinale 
Marty, ha invitato tutti i fe
deli a « pregare per l'unità 
della Chiesa »; l'arcivescovo 
di Grenoble Matagrm. ha 
espresso la speranza che il 
prossimo Conclave « possa 
beneficiare dello spirito clic 
regnò per l'elezione di Gto 
tanni Paolo I ». 

Messaggi di cordoglio al 
cardinale Villot. segretario di 
Stato, sono stati inviati dal 
precidente della Repubblica 
Giscard d'Estamg. dal prì 
mo ministro Barre, da Fran
cois Mitterrand, oltre che 
dal presidente senegalese Leo 
po!d Senghor e dal «< leader > 
laburista israeliano Simon Pe 
res (predenti a Parigi in oc 
casione della riunione deK.i 
Internazionale socialista). 

Il presidente jugoslavo Jo 
sip Broz Tito ha inviato un 
telegramma di condoclian?e 
nel quale è detto: «La pre 
matura scomparsa ha inter
rotto la nobile missione del 
pap.i per la pace, la compren
sione e la coopcrazione tra 
popoli e stati». 

L'Egitto ha decretato una 
settimana di lutto ufficiale, 
a partire da ieri per la scom
parsa del Papa. Durante li 
periodo di lutto, le bandiere 
sarano esposte a mezz'asta. 

Il cardinale Franz Koeniz. 
arcivescovo di Vienna e pri
mate d'Austria (che si trova 
attuamente in F.nlandia), ha 
affermato che la morte d«l 
papa « deve essere un mo
nito ed un legnale d'aVarme 
contro opni sovraccarico di 
fatiche fisiche e psichiche 
per un Pontefice»: questa 
morte — ha agziunto — n è 
una prova della necessita che. 
in futuro aurora piti di oogi, 
vengano divisi e delegati i 
compiti di un Papa, m modo 
che essi risultino umanamen
te sopportabili ». 

Un telegramma di cordo
glio è stato inviato dal pre
sciente della Repubblica fe
derale. Walter Schrel. 

Anche il segretario generale 
della SED e presidente del 
Consiglio di Stato della RDT. 
Herich Honecker. ha manife
stato al cardinale Villot le 
condoglianze per l'improvvisa 
ed inattesa scomparsa 

Messaggi sono inoltre per
venuti alla segreteria di Sta
to, fra gli altri dal secretano 
generale dell'ONU Waldheim. 
dall'Assemblea dell'ONU (che 
ha osservato un minuto di 
raccogl'.emento). dalla regina 
d'Inghilterra Elisabetta II 
(la quale ha. in particolare, 
sottolineato «l'umiltà e 1* 
gentilezza dimostrate da Sua 
Santità »>. dal presidente del
ia Repubblica austriaca Kir-
schlaeger e dal cancelliere 
Bruno Kreisk. dal primo mi
nistro portoghese da Costa. -

Ieri, in apertura di seduta, 
il presidente dell'Assemblea 
parlamentare del Consiglio 
d'Europa, l'olandese Henry de 
Koster, ha letto un messag
gio da lui Inviato alla Santa 
Sede, A nome dell'organizza-
ztono del 21 paesi meabri. 


